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Dopo l'assassinio i l i Di Leo, nuove indagini riaprono ipotesi e dubbi su un anno di terrorismo 

C e , dopo ogni attentato, 
dopo ogni agguato mortale, 
un gioco strano a cui questi 
anni difficili ci hanno abi­
tuato: è quello delle riven-
dicazioni, delle sigle che si 

« accavallano, dei. comunica-
v ti letti dal solito a anonimo» 

al centralinista dell'agenzia 
o del quotidiano di turno o 
fatti trovare nelle cabine te­
lefoniche o nei cestini dei 
rifiuti. Cosi di volta in voi-

, ta c'è un fiorire di nomi che 
compaiono e scompaiono che 
confondono, mimetizzano, 
ingarbugliano la giungla già 
impraticabile di quello che 
i giornali chiamano il ter­
rorismo diffuso. 

Un gioco oscuro, torbido e 
tragico: c'è un uomo morte 
per terra e le indagini per 
prendere gli assassini si 
scontrano col muro di gom­
ma di un anonimato fatto 
di troppi nomi e di nessuna 
faccia. Chi sono le « ronde 
proletarie »? • Chi sono i 
« gruppi proletari organiz­
zati»? Nomi, strutture di 

• cui non si sa nulla e in 
carcere nemmeno un mano­
vale. 

Un gioco ambiguo in cui 
« destra » e « sinistra » sono 
simboli da rintracciare nel­
la sigla e nulla più. E i fatti 
di questi giorni rilanciano 

_ una ipotesi attorno alla qua-
•. le inquirenti e giornalisti 

hanno lavorato di tanto in 
tanto. I fatti sono noti: un 
volantino dei Nar dice che 
Rauti è un traditore che 
vende i «camerati» e che, 
a passare le notizie ai «ne­
mici » ci pensa la libreria 
fascista « Editrice Europa ». 
Qualche ora dopo la libre­
ria salta in aria. Sono i 
Nar? No, a rivendicare col 
solito sistema è la «volante 
rossa ». Un nome noto che 
ha firmato già altri atten­
tati contro il Secolo d'Ita­
lia, che ha assunto la pa­
ternità dell'omicidio di Man­
cia. 

Una strana vicenda fatta 
di strane « coincidenze ». Ma 
allora — si sono chiesti in 
questura — la « volante ros­
sa» e i Nar sono la stessa 
cosa? E allora rosso e nero 
sono intercambiabili per i 
professionisti del terrore e 
si giocano uno dietro l'al­
tro magari per dare slan­
cio cK'elastico delle violen­
ze e delle ritorsioni, allo 

fra «rosso» e « nero» 
\.. 

L'episodio dell'attentato alla libreria fascista «Editrice 
Europa »: i Nar lo annunciano, la «volante rossa» esegue 
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di, alcune dato sono otsen* 
siali: si potrebbe comincia­
re dai 17 dicembre del:7f 
con l'uccisione di Antonio 
Leandri ammazzato per er­
rore: l'obiettivo era un av­
vocato: fascista condannato 
a morte per delazióne^ Era 
un assassinio • dichiarata­
mente fascista ma con una 
novità: segnava l'apertura 
della lotta intestina, che 
non escludeva il terrorismo, 
con una esecuzione mancata 
ma con un delitto vero. 

E l'altra data cardine è 
il 22 febbraio di quest'anno: 
quella mattina i killer en­
trarono nella casa di Vale­
rio Vertano e Vuccisero sot­
to gli occhi terrorizzati dei 
genitori. Un delitto spieta­
to, da professionisti anche 

<ÌÌ <*s 

ti chiama Allegrati. Per co* : 
.. pire che st tratta di Un ag-
t guato terroristico ci vorrà 

qualche ora. Oli assassini 
hanno sbagliato vittima: vo­
levano .uccidere il segretario 
dèlia sezione missina Gian- ' 
franto Rosei (un antirau-

•:, tiano di ferro, si disse allo­
ra), Il morto non ossomi-

• gliava per niente alla vitti­
ma designata. Ma si era trat­
tato davvero di un errore 
o si,era voluto colpire a ca-

i- saccio e al tempo stesso lan-
r ciare un messaggio sangui-. 

noso nelle file del Msi? -
•; . Non passano nemmeno, 

?marant'ott'ore e c'è un al-, 
ro assassinio. Viene ucciso ' 

Angelo Mancia: cinque col-
pi di pistola mentre scappa-

questo sigiato'daYfascisti7e - va davaf*ti agli assassini che 

Il missino Angelo Mancia assassinato nel marie scorso '-'•'• 

scontro per bande che in ; E' una ipotesi — abbiamo 
tante occasioni è sembrato detto — che le vicende di 
èssere la conclusione e l'o-•-questi giorni e che l'episo-
biettivo di tanti omicidi e 
attentati. Una specie di tra-

_ gica escalation che segue 
tappe scontate, tensione, 
violenze, pestaggi, raid. at­
tentati, vendette. 

Ma in questa intercam­
biabilità c'è qualcosa di più: 
il « rosso 9. è stato forse la 

'-^ maschera dietro la quale si 
i è giocata una guerra aperta 

e sanguinosa tutta interna 
. ai fascisti. Uno scontro sot-
'- terraneo che passa nelle fi­

le missine e fuori, tra i grup-
?pi estremi, nell'area di quél-
•la che si è chiamata l'au­
tonomia fascista. 

dio della «Editrice Europa» 
fanno diventare consistènte. 
Una ipotesi che aveva in* 
teressato in- passato anche 
i magistrati di Roma e di 
altre province, saltata fuori 
soprattutto nelle inchieste 
sugli attentati dell'MRP. In 
quel gruppo l'ambiguità «ri-

: voluzionarià » era aperta­
mente teorizzata, la sòstan-. 
za del ragionamento politi­
co era semplice: tutti i grup­
pi eversivi rossi e neri mes­
si assieme per far crollare 
la democrazia. Una .tèsi:che •• 
era stata anche dei Nar (ma ' 
poi MRP e Nar sono due 

cose diverse o due facce di 
una stessa organizzazione 

; in cui magari di volta in 
volta emergono «linee» di­
verse?) in Un volantino fat-

. fo, trovare il, 0torno stesso 
'dell'incursione sanguinosa 

contro Radio Città Futura: 
Ma se Nar e « Volante 

rossa» sono le stessa cosa 
• come si deve leggere la sto­

ria di questi due anni di 
. terrorismo a Roma? E sotto 
questa nuova lente d'ingran­
dimento si può rlcercarèun 
filo, una strategia che fac­
cia capire meglio quello che-. 

- è. successo e sìa succedendo, '•• 
: che dia se non una faccia I 
• una fisionomia ài killer e". 
ai terroristi? Alcuni episo-

destinato probabilmente ad 
aprire la guerra per bande. 

Passano dieci giorni e ta 
spirale di ritorsioni ripren­
de corpo. E" il 6 marzo, è, 
sera: nella tipografia dove 
si stampa ti giornate del Msi 
entrano in due o tre, piaz­
zano una bomba, lanciano 
una molotov: sei tipografi 

• restano feriti nello scoppio 
ma si cercava di fare una 
strage, evitata solò per ca­
so. Arrivano tre rivendicazio­
ni —' tutte di sinistra — ma 
quella che convince è dei 
«compagni organizzati in 
volante rossa», ta sigla è 
nuova di zecca. Qualche par­
ticolare da capire: il giorno 
prima dalla tipografia era 
uscito un,manifesto « in ono­
re del camerata Franco An-
selmi» il giovane terrorista 
dei Nar morto durante una 

. rapina in armeria. La fir­
ma era «i suoi camerati», 

- ovvero la stesta organizza­
zione terroristica. A com­
missionarlo era stato qual-

-, cuno che aveva dato l'indi-
< rizzo detta tede del Fuàn. 

Ventiquattr'ore dòpo Vesplo-
starne nella tipografia, una 
bomba devasta la camera da 
letto detto squadrista Toni-

r no Mot di 25 anni, un episo-
•• dio «minore» che fece pen- t 

tare pia ad una vendetta in- : 
; terna che ad un attentato: 

puntuale arrivò la rivendi-
catione di una sigla di sini­
stra. --?•; '>'•?>:•. /•'. *^'-- •* '• 

L'escalation è tempre più 
~ veloce. Tl-lO mano al Flami­

nio viene . ucciso un cuoco, 

lo avevano atteso davanti al 
portone di casa. Anche qui 
torna il gioco delle rivendi­
cazioni ma poi a dare le pro­
ve della loro colpevolezza fu­
rono i «compagni organiz­
zati • in volante rossa ». Il 
messaggio lanciato verso i 
missini con l'omicidio man­
cato di Rosei era stato tra­
dotto in fatti? Ancora un 
atto di guerra interna? Stra­
namente ali assassini inve­
ce di parlare nella rivendi­
cazione di una « vendetta » 
per il recentisoimo assassi­
nio di Valerio Verbano tira­
rono fuori una accusa stra­
na' Moneta era l'assassino 
di Roberto Srfalabba un pio­
vane di sinistra : uwi*n due 
anni prima in un delitto di 
cui la polizia non è mal ve­
nuta a capo. 

Ultimo atto l'esplosione a 
via Ottaviano. La 'sezione 
missina fu completamente 
distrutta da una bomba il 
21 marzo e l'edificio fu per 
un po' dichiarato inagibile. 
Ma l'epicentro dell'esplosio­
ne era all'interno. E quella 
volta non scattò nemmeno 
il gioco delle rivendicazioni: 
ta guerra intestina si stava 
facendo ancora più sorda 
e oscura? - • ?-:~.--:> <--i.t,-: ^: 

Pòi ^~. dopò Bologna* dopo 
Tassatsinio fascista del gk> 
vane tipografo del Messag­
gero — la bomba contro la 
libreria nera annunciata dai 
Nar ed eseguita dalla «vo­
tante rotta»; JB* qui la chia­
ve di volta per arrivare ai 
killer e ai cervèlli? 

£-~ 
Si trasforma in teatro la sala Umberto 
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Il vecchio 
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Dopo tanti anni di vita da «rinomino» torna alle origini 
« Due film una lira » e gli splendori dell'avanspettacolo 

# 
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Totò ' a Anna Magnani nella rivista e Un palmo di naso » 
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Una vera e propria « centrale » scoperta alla Magliana 

Il bollo falso costava solo la metà 

Un negozio di riparazioni di radio era là copertura della redditizia attività 

Una guardia li 
ferma e gli 

spengono una 
sigaretta in faccia 

Una guardia giurata li ha 
fermati nel cortile del « Ge­
melli 9, gli ha chiesto cosa 
facessero e loroV per tutta ri­
sposta. gli hanno spento un 
mozzicone di sigaretta in un 
occhio. Mario Zeriti, 41 an­
ni, ha fatto giusto in tempo 
a chiudere l'occhio ed è rima­
sto leggermente ustionato al­
le palpebre. Ne avrà per set­
te giorni. ''" i"• c T"•'•••' 

Una € volante > della polizia, 
di servizio, li vicino, è inter­
venuta subito e ha arrestato 
i quattro teppisti. Sono tutti 
minorenni: C.C. di 15 anni. 
N.C.. di 17. M.F., di 16 e 
D J).C. di 17. Adesso sono rin­
chiusi a Regina Coeli per ol­
traggio a pubblico ufficiale. . 

Vestiti da 
finanzieri T 
rapinano • 

- un camion ;; 
ii * ' ' •' • * 

- Quattro - banditi camuffati 
da militari della guàrdia di 
finanza - hanno., rapinato, la 
scorsa notte un autotreno ca­
rico di elettrodomestici. La 
rapina è avvenuta nei ,pres--
si dell'area di servizio Tusco-, 
lana • del tratto meridionale \ 
dell'autostrada del sole. I con­
ducenti dell'autotreno hanno. 
d-nunciato ala polizia di es­
sere stati affiancati da una 
127 targata guardia di finan­
za con a bordo quattro uomi­
ni io divisa. •'-••• :"-"-":~,i-."> •-" "-

Uno dei rapinatori, prima 
ancora che gli autisti, potes-. 

, sero rendersi conto di ciò che' 
stava accadendo si è quindi 
messo alla guida dell'auto­
treno e si è allontanato.' 

Un'idea semplice semplice 
che aveva funzionato a lungo 
riscuotendo uno.straordinario 
successo tra gli automobili­
sti, in mòdo particolare tra 
i proprietari dì auto di gros­
sa cilindrata. Ma la centrale 
per la fabbricazione di bolli 
di circolazione falsi è stata 
scoperta ieri dagli agenti del­
la squadra mobile. L'organiz­
zatore del colossale raggiro. 
decine e decine di milioni,^ 
è stato arrestato sotto l'ac­
cusa di truffa continuata ag­
gravata e falso. Si chiama. 
Marcello Squarcia e ha 45 
anni. Gli agenti l'hanno « piz­
zicato.» nel suo negozio di 
riparazioni di radio, un para­
vento per coprire la sua vera, 
e certamente assai più red­
ditizia, attività. ' v. -; 

Il tipo dj raggiro non era 
certo dei più originali: già 
ai tempi, dell'*una tantum» 
qualcuno pensò bine di evi-

. tare là tassa ricorrendo ad 
abili falsificatori. Ma anche 
allora bastarono pochi ' con­
trolli della stradale perché al­

meno una buona parte dei 
truffatori (falsificatori e 
< clienti >). prendesse la via 
del carcere. : ; 

Gli agenti sono arrivati al­
l'anonimo negozietto dello 
Squarcia in via Poggi. 52, alla 
Magliana, attraverso alcune 
segnalazioni defia Polizia stra­
dale. Risultava infatti eoe pa* 
recchi automobilisti casual­
mente fermati per accerta­
menti erano in possesso di 
tasse di circolazione abflmen-
;te falsificate. E questo in tut­
ti i quartieri delia città. I 
falsi.bolli venivano appunto 
dal negozio deHa Magliana. 

Marcello Squarcia m cam­
bio della sua open di t ah 

-, sif {castone richièdeva « solo » 
la metà della tariffa di uà 
bollo-autentico. Un vero af­
fare per i 
gròsse auto. 
', intatto 
frodare l'erari© per 
ma di decine di nafioni: ai 
tratta ora dì riuacar* ad •> 
divkJuare 
dei truffatóre. 

Tre mesi di vigilanza hanno dato buoni risultati: 907 sono finiti in galera 
V--. - v --..! ! T T 
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d'appartamento 
Per i ladri è stata un'estate decisamente amara. La tradi­

zionale battaglia tra guardie e ladri che anima da sempre le 
notti di luglio e di a«OBto quast'aixto è stata vinta a pieni voti 
dai tutori dell'ordine, fl bOeociD, redatto da polizia e carabi­
nieri, è meticoloso. Furti e scasai non solo sono diminuiti di 
numero, ma hanno fruttato ai taro spesso maldestri ideatori 
un bottino neanche lontonamenta paragonabile a quello degli 
anni d'oro. Non che il f enomane sta«£ana)e e ricorrente deUe 
visite a*li appartamenti almtjnwnntt dai vacanzieri inquilini 
sia scomparso del tutto, ina la eemtefaitaoe alla squadra mo­
bile e ai comandi dei carabkasri era nei «toni aconi evidente. 

Rispetto atta stano periodo dai» scorsa anno (luglio ed 
acosto) c'è stasa unrtas*n*nia de8a voce arresti dei 17,79 
per cento. Watti dai 77t tadri catturati nel T* si è passati 
ài 9»7 di quest'anno. Im 
più sofisticate. Otre ee? 
dovuto affronterà ; 
corazzate, 
i lager. Non 

ha «stretto te 
giornivac&nta. « 7 ladri (ton bravi e 

te mani o d 
Nel numero dagli mi ini ali è 

alle difese 
i ladri hanno 

attrazioni, porte 
e, perfine, 

nel conto quella 
a diminuire i 

capaci), glandi, 

Una mostra a Palazzo Braschi illustra cinque anni 

si viveva m 
Sono stati esposti i ritrovamenti della villa di Settefinestre, presso 

I furti sono diminuiti di un buon trenta 
per cento - Ma i veri specialisti 

restano imprevedibili - I nuovi sistemi ,. 
d'allarme funzionano davvero 

Tra gli arrestati anche trenta,minorenni 
Presi molti scippatori ; 

termiche o 1 complessi rilevatori, è il più «pizzicato»: 275 
nel mese di agosto e 3(B nel mese' diluglio, pari ài 57 per 
cento degli arresti complessivi. Il reato, nei confronti del ladro 
« comune » non è mai .specifico, ma generico: tentato furto o 
furto aggravato. Mai furto con scasso, in appartamento, con 
destrezza. Il suo bottino è compostò da..una'varietà infinità 
di prodotti: perfino una coppia di canarini come-ha consta­
tato una signora al suo rientro dal week-end.-. r .-. > .;., ;. 

Anche il suo utile non è eccessivo:la merce' che presenta 
al ricettatore subisce una svalutazione, perfino del 90 per cento 
poiché viene acquistata a stock. Su circa 2,5 o 3 miliardi di 
e fatturato» (inclusi i danni) nelle tasche, del ladro, finisce 
beh poco: 5 o 400 mflionu 

Nel campo dei ladri prof essionisti le cifre degli arresti ca­
lano vert&nasajnente, ma l'entità numerica..^);questi casi. 
non fa terto. Basta considerare, infatti, che un sólo .<: grimal­
dello qualificato», m una notte è riuscito a, saccheggiare tre 
interi piani di una palazzina, per complessive sedici abHa-
zionL L'arresto più importante, quindi, per chi sta dalla parte 
della legge, è rappresentato dallo specialista, dal tecnico che 
non devastai non lascia impronte dove passa. Quest'anno, sem­
pre nei due mesi estivi presi in considerazione. 54 professio­
nisti sono stati acchaTati, contro i 37 deflo scorso anno, con 
un incremento del *WH per cento. 

Negli ami campi l'incremento degli arresti è stato anche 
{giare: 61 Mappatori, con i 34 del 79; 75 topi d'auto, contro 
9S borseggiatori contro i 60; e infine uno scassinatore di 

jnzi contare neanche uno nell'anno scorso. , 
V calato, nel quadro complessivo, il «fatturato»:, media-

' net dee maei presi in esame, si è passati dai 3.4 mi-
anno, ai 2.3 di quest'anno. 

I CMnpost* da 7 aenoat 

» • . * < - — , - . . . . -v* -

L'ultima sceftefta; wnm %ém patto par 

La nocifà l'hanno scoperta 
quest'anno, e non hanno fat­
to in tempo a inserirla nétta 
mostra. Anche questa estate 
una cinquantina di giovani i-
talloni e inglesi hanno passa­
to le vacanze, come fanno da 
cinque anni, a scavare fra i 
resti della cUla romana di 
Settefinestre, a due passi da 
Anse/ionia. Poco alla volta è 
tenuta fuori una cera e 
propria « sala parto » per 
scrofe, di duemila anni fa. F 
compieta, e perfetta in ogni 
dettaglio: in un cortile cir­
condato da un portico erano 
stati sistemali ventisette pic­
coli ambienti, divìsi da mu­
retti Ogni singola « stanza > 
aveva U tuo truogolo e 
(questo è U particolare tecni­
co più interessante) una por­
ta in legno apribUe che la­
sciava libertà di movimento 
atta madre, ma che si abbas­
sava ogni volta che i maialet-
U provavano a uscire. 

Questa la novità dell'anno, 
ma la notizia dei ritrovamen­
to è di qualche giorno fa e 
quindi i curatori non hanno 
fatto - in tempo a inserirla 
nella mostra, che si è aperta 
ieri à Roma a Palazzo Bra­
schi. L'esposizione, però, 

colture 

I l porticato dalla villa « 

coordinata da Salvatore Set­
ti*, dell'Università di Pisa — 
non ne perde in interesse. 
Cinque stanze, piene di foto, 
di didascalie, di reperti ar­
cheologici, che sintetizzano M 
lavoro di cinque anni, tra<: 
dando la storia di una villa 
e del territorio che la cir­
conda. Una storia economica! 
sociale, urbanistico. Attraver­

so gli arnesi di lavoro, con 
un'analisi delle avodt/icarioai 
architettoniche e del diverso 
uso che denti tutti ambienti 
è stato fatto in epoche éiver-
m, l'equipe di piovani — di­
retti da Andrea Carandini, 
dell'Università di Siena, e da 
Tim Tatton Broum, direttore 
del .Canterbury Archeological 
Trust — ho descritto Ima-

( 
la 

Mente prima di 
comunità agraria 
nia romana) pai 
dette «nQoe », prandi coav 
piessi rurali in cui aUm tue* 
suosa abitazione dei androne 
si affkmcatun'azienda agrico­
la diretta da un fattore e, 
infine, dopo U 11 secolo dono 
Cristo, la nascita del Uttijon-

' do con Vabbandono di uicunt 

raccontato, 
con un' 
alla descrizione dei Tapparti 
fra le varie classi, che in un 
modo o nell'altro erano lega­
te atta terni. . 

Beco 
mancano tè 
timo scoperta, ié^em** 
to» per tcrofi; la] 
resta validissima. GH 
si, con questa esposizione, 
hanno rotato proporre anche 
un nuovo — almeno per rifa­
tte — metodo eh 

A laro 
9 i iti uvumeiBto, 

quanto « oeuo > e raro, 
fa MM pretentazto-

ricerca aspetti di 

tei Tapparti (H 
Inalo ael 'vrnaiea «•» 
lo 

vita te 
ma, invece di IhuHani a 
fare afte (nre.X « 
fé* hanno cercato di capire 
colera la »*n te mm rina 
roteano, quale economia te. 
ruotava atterno. K ci 

Ktlralifa 
, l | t „ t 

v r ^ ; 4wiTYO 

con Minvcci 
' Alla ripresa dell'attività po­
litica con quali obtettivi ai 
preamta 11 partito cenmb 
sta, con nona imitami ,n> 
tende a sostenerli? an onesti 
temi oggi pomertffto anè tt 
alla festa àtwrunm «> Fte-
tralata. ai svolgerà un attivo 
provinciale. Lnncoritro sarà 
Introdotto 4al 
aandro Moreln. 

delPCL 
Anonime dei gtemo, oltre 

al tona di pohike, aunteata. 
ci sarà «n Mtenrio enDlnl-
stativa del partito per 0 oro-

e la 

pomeriggio dovranno ' 
<Wì,hntt8i WS^1 

li-
ini 

9>age: 
da' 

teca (forse aeaVtthra in astte) 
Ntentr» akvni Con te minaccia «ol­

ii cailads te «a inagazihta, gli ami 
te 

•tre casi sa U raotoa al 
pT«avjv ni ^ m M W M M V I^WÌ w^m^w pf^www %^w *m 
il professar Giorgia Mignanar un primaria osf Paliciiiiica» 

Il «conimanea» l'ha telalo a inmavaànate e anche 1* 
« AJfatla a del sanitaria è i tenti afa nat belttea ocNa rapina. 
Cesi, te estrania statoti sì è svena an/toraritena In un ge-
raga, a w a—la stanano In via Lago di Leila a,' al nnarttera 
Trteste. ) 

23 marzo 1944: Totò e An­
na Magnani stanno recitando 
nel consueto numero d'avan­
spettacolo, davanti ad un pub­
blico composto per lo più aa 
soldati delle truppe d'occupa- . 
zione. Scoppia una bomba, a 
poche centinaia di Pietri in 
linea d'aria. Il boato è im­
menso, e l'allarme dilaga a 
macchia d'olio. In mezzo al­
la calca che cresce, la Ma­
gnani e Tòta riescono ad a-
prtrsi un varco. A disposizio­
ne c'è, per fortuna, il cales­
sino dell'attrice, e i due su 
quello fuggono " insieme. La 
bomba era quella di Via Ro­
sella, e il teatro in cui si 
udì cosi da vicino, la 'Sala 
Umberto V. 

Quella cifra 'monarchica' 
verrà tolta dopo il '46, e 
il nome ridimensionato 'tout 
court' in Sala Umberto. Il 
teatro si trasformerà in po­
chi anni in «cinemetto» di 
quartiere, destinato ad una 
programmazione di terz'ordi-
ne. Finché, travolto come tan-

. ti altri • da una epica crisi 
dell'esercizio, 'quella: degli an- -
ni Ottanta, farà un'inversione 
di rotta, e cercherà di ripor­
tare a galla una vicenda lon­
tana e scintillante. La noti­
zia è infatti propria di sue-
sti giorni: in Via detta Mer­
cede, a novembre, a riaprire 
i battenti non sarà più uii 
cinema, ma un teatro. 

Ad • inaugurarlo dovrebbe 
essere Domenico Modugno, 
ma chi sovrintende adesso ai 
lavori di ristrutturazione, e 
intanto.già pensa al prossi­
mo futuro, ne parla come di' 
un debutto occasionate. Poi, 
dice Luigi Longobardi (è lui, 
appunto, Vuomo che nelle ve­
sti di direttore commerciale, 
gestisce l'iniziativa) si potrà 
pensare a mettere insieme 
registi di talento e autori ita­
liani di stretta attualità, sia­
no noti o tcohosciutU -

Potrebbe èssere la carta 
vincente, per questo ' teatro 
di dimensioni .ridotte (solò. 
seicento posti) ma molto con­
fortevole; gli antichi, sma­

glianti arrèdi,: infatti, vengono 
interamente ripristinati, e la 
vernice oscura di anni si sta 
sciogliendo, in questi giorni^ 

: coma neve al -tote. - • 
Ora che ritornav in:-£>»itov 

viene voglia di ripercorrere 
anche* la storia pattata, del 
'cine-teatro Sala Umberto'. 
Rintracciare notizie non e fu­
cile, e la biografia presenterà 
motte lacune. Ce chi parta. 
comunque, addirittura di un 
centenario detta nascite, che 
cadrebbe quest'anno (è sa­
rebbe uno strano tegno détta 
sorte). Certo :t che, nel 1895, 
è già ta tosta prediletta del­
la grande canzonettista • Eu-. 
genie-Fougère, accanto al Sa-

- Ione Margherita dt Napoli, a 
tempio consacrato del 'caffè-
Óonccrùfi '.I* la "belle epo­
que', un'era travagliata come 
tante altre, che trova- vero 
neWtnvenziane del 'café-chan­
tant" un'identità lucente, e i 
propri simboli nette donne ca­
pricciose che lo animano, le 
dive. ••• •• •,'.-. "•;..:••: 
-: La tata è attera di pro­
prietà* del CavaUer Bonétti, 
e telo alta mòrte di ane­
mia vedova lo donerà al-
V* Istituzione Umberto e Mar­
gherita dì Savoia» (uno dei 

tanti enti inutili ora disciolti). 
Un giornale di ftne-tecOlò. af­
ferma che sono foeaff cóme 
la Saia Umberto, o e Apollo, 
o il Grande Orfeo, adornar 
fatto di Roma eia terza,ca­
pitale, in Italia, del. café-
chantant». 

Poi, per off anni a caval­
lo détte due guerre, troviamo 
Teptgrmfe che net 'fomer* ri­
corda fl fronde PetrvlinL Ma 
uno dei fratelli Cenci (gesto­
ri detta tata dal '33 al 77) 
fa anche U nome di Ebotra 
Donnarumma. f a 'varietà': 
eccentriche, jongteuft, acro­
bati e macchiette. 

Sfogliamo rannata 1929 aet 
•Caftehantanrr la rivista è 
tipica dei genere, edita dm 
un'agenzia di coQocameuto, a 
fatta apposta par rinfocolare 
nei lettori la passione già 
forte per tt 'genere*. Riferi­
sce, in settembre, di una ri-
strutturazione dette sala. 
Sembra un tegno dì vitalità, 
a tegmen le espressioni di 
iperbolica ammirazione. Inve­
ce è ratto Che tegna il de­
butto détta crisi. Sul palco, 
infatti, è comparto uno scher­
mo, e d'ora in poi tt cinema 
succhieré la vita tempre più 
impoverita del varietà. L'ul­
tima grande ttéùa, Anna Fon* 
nat, é anch'essa immortala­
ta nel 'foger, ma, in fondo, 
non è che un'epigono detta 
grande stirpe deUe dive. -----

Ancora un nome, Armando 
OuX e insieme quello di Ro­
mano Con) ohe allestisce i 
suoi isuflutug fftefft Poi, ad­
dirittura, si arriva alte scom­
mette tutta 'ctcjcpum*-, a gio­
cata vago, che M teatro ospi­
ta, in cuna dt eventi. La 
grande crisi e, nel '31, te 
Sala Umberto come motti al­
tri chiude. Nel 13, rUevata 
dai / iu te» Cena, riapre; 
•due fumana Href, i lo sto-

ft»fe*»tfaa fa fatta Jtonsa. TI 
«cartate» è asnotto. a' 
a 

m, ouenao il teatro è 

n*. Ancoro per inaWta anno 
l"uttnnn(nnTunw aVlannVTannsnnnnnmnnf alvi* jnl_ 

nenia, noi, d./fnehneniiinta, te 
9Saia Umberto» ti eeneerff 
ré in ente * 
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